
Santa Lucia 2025

PROPOSTA DI VEGLIA IN CHIESA  
IN ATTESA DI SANTA LUCIA

Offriamo una piccola preghiera da vivere il giorno precedente 
la festa.  
Obiettivo della preghiera è anche quello di sottolineare che l’at-
tesa di Santa Lucia con i suoi doni dice e anticipa l’attesa di 
Gesù, il dono per eccellenza.

Primo momento
IL NOME DI SANTA LUCIA E IL MIO NOME

CANTO: CHIAMATI PER NOME

Rit. Veniamo da te 
chiamati per nome 
che festa, Signore, 
tu cammini con noi. 
Ci parli di te 
per noi spezzi il pane 
ti riconosciamo 
e il cuore arde, sei tu. 
E noi tuo popolo 
Siamo qui

Siamo come terra ed argilla 
e la tua parola ci plasmerà. 
Brace pronta per la scintilla 
e il tuo spirito soffierà, ci infiammerà. 

Siamo come semi nel solco 
come vigna che il suo frutto darà. 
Grano del Signore risorto 
la tua messe che fiorirà d’eternità. 



Lucia: Devo ringraziare i miei genitori per il bellissimo nome che mi 
hanno dato: LUCIA. Il mio nome deriva dal latino “Lux”, che signifi-
ca “luce”. Il mio nome è stato anche tutta la mia vita.  Essere luce o, 
meglio, il riflesso della Luce è stato il motore di tutta la mia esistenza. 
Fin da piccola sono stata aiutata ad osservare tutto e tutti. Ero abi-
tata dalla curiosità di conoscere e accogliere tutto quanto mi circon-
dava. Diciamo che questa capacità è stato un dono grande dal cielo e 
ho desiderato molto crescere con la volontà di guardare in profondità. 
Non mi sono mai accontentata di vedere le tante cose e persone che 
ogni giorno ho la gioia di avvicinare. Ma ho voluto guardare oltre 
l’apparenza senza accontentarmi di incrociare, ma di incontrare. E ho 
vissuto con così tanta intensità questo guardare con occhi luminosi 
che ad un certo punto ho imparato a guardare con gli stessi occhi 
di Gesù, che sono gli occhi della fede, lo sguardo del cuore. E anche 
quando non ho potuto più guardare con i miei occhi, a causa della 
malvagità di fratelli ciechi senza saperlo, ho continuato a guardare e 
ad amare con gli occhi illuminati dalla fede in Gesù. E sapete qual è 
la mia più grande gioia? È quella che, attraverso gli occhi, tutta la mia 
vita si è illuminata e grazie a ciò Gesù continua a donarmi la grazia 
di aiutare chi mi aspetta a lasciarsi accendere e illuminare.

Lettore: Provo a pensare al mio nome. So cosa significa? Ho mai 
chiesto ai miei genitori perché mi hanno dato questo nome? Credo 
che anche il mio nome sia una missione qui sulla terra? Nell’attesa di 
scoprire, tornando a casa o chiedendo ai miei genitori che sono qui, 
comincia a pensare a cosa significa il tuo nome, a cosa dice di me. 
Per Lucia è luce, per me?  Condividiamolo in un piccolo momento di 
scambio, aiutati dalle catechisti e dagli adulti presenti. 

Dal Vangelo di Giovanni (8,12)
Di nuovo Gesù parlò loro e disse: 
“Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tene-
bre, ma avrà la luce della vita”. 

Cantiamo il ritornello (due o tre volte)

Questa notte non è più notte davanti a Te,  
il buio come luce risplende.
Questa notte non è più notte davanti a Te,  
il buio come luce risplende.



PREGHIAMO INSIEME

Signore Gesù, 
tu che guardavi ogni persona 
con misericordia, verità e amore, 
donami i tuoi occhi buoni, 
capaci di riconoscere il bene anche nel nascosto,  
di vedere oltre le apparenze, 
di posarmi con pazienza sulle fragilità degli altri  
e di illuminare, senza giudicare, 
i sentieri di chi cammina accanto a me.

Santa Lucia, 
tu che sei luce per chi non vede 
e guida per chi cerca chiarezza, 
rischiara i miei occhi e il mio cuore. 
Aiutami a custodire uno sguardo limpido, 
capace di cogliere i doni di Dio ogni giorno 
e di non perdere mai la speranza 
anche quando tutto sembra buio.

Gesù, Luce del mondo, 
Santa Lucia, luminosa testimone, 
accompagnatemi nel cammino: 
che io possa vedere con fede, 
scegliere con sapienza 
e vivere con amore sincero. 
Amen.



Secondo momento
IL DONO DI SANTA LUCIA,  
IL DONO DI GESÙ, IL MIO DONO

CANTO: RESTA ACCANTO A ME

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore, ovunque io vada resta accanto a me
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in te, nel tuo fedele amare il mio perché.

Fa’ che chi mi guarda non veda che te 
fa’ che chi mi ascolta non senta che te 
e chi pensa a me, fa’ che nel cuore 
pensi a te e trovi quell’amore 
che hai dato a me.

Lucia: Ogni anno tutti gli occhi brillano al sentire il mio nome così 
come nel vedere quello che lascio in ogni casa. Il mio passaggio è 
segnato dal dono perché la mia vita è stata un dono. Dietro ogni 
dono c’è un gesto d’amore e ogni gesto d’amore è da accogliere e da 
dilatare. I doni che porto sono regali gratis che chiedono solo la gioia 
nel vedere che i doni ricevuti muovono un grazie e, insieme, fanno 
crescere il desiderio di donare doni e attenzioni ad altri e ancor più di 
donarsi a tutti.

Cari bambini e bambine, la mia festa precede di dodici giorni un’altra 
grande festa: quella di Gesù. È lui il vero dono da accogliere. Vi invito 
ad attenderlo come ho fatto io. Vorrei che i vostri occhi brillassero 
anche nel sentire il Suo nome. Devo rivelarvi un segreto: la mia festa 
esiste, perché grazie alla fede che i miei genitori mi hanno trasmesso, 
ho imparato a farmi dono, proprio come Gesù che si è fatto dono per 
tutti. E che dono! Ve lo auguro di cuore. Questo è il mio segreto, ma 
anche il segreto della vita. La mia visita, i miei doni accendano in voi 
la gioia di farvi dono per tutti e sempre di più. 

Ah, mi stavo dimenticando! Visto che riceverete già i miei doni fra 
poche ore vi chiedo una piccola ma importantissima attenzione. A 
Natale accogliete il dono che è Gesù che chiede a tutti e a ciascuno, 
come ha fatto con me, di regalarGli le vostre orecchie, i vostri occhi, 
le vostre bocche, i vostri piedi, le vostre mani, il vostro cuore per rac-
contare il suo Vangelo e diffondere la Sua luce.



Lettore: Provo a pensare al fatto che la bellezza di Lucia è nel portare 
i doni, ma soprattutto nel portarci il Dono che è Gesù. Guardo alla 
mia vita e mi chiedo: sono capace di riconoscere e dire grazie per gli 
infiniti doni che ogni giorno ricevo? Per che cosa ringrazio? Quando? 
Chi? Sono capace di farmi dono? Quando? Proviamo a condividere 
qualche piccolo racconto.

Dagli Atti degli Apostoli (20,35)
Ricordiamo le parole di Gesù che disse: “Si è più beati nel dare che 
nel ricevere!”.

Dal Vangelo di Marco (12,43-44)
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: “In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli al-
tri. Tutti, infatti, hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, 
nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto 
aveva per vivere”.
	

Cantiamo il ritornello (due o tre volte)

Ubi Caritas et amore, ubi Caritas Desu ibi est.

Ubi Caritas et amore, ubi Caritas Desu ibi est.

PREGHIAMO INSIEME

Signore Gesù, 
Luce che illumina ogni oscurità, 
tu che ti sei fatto dono per noi 
con la tua vita, il tuo amore e il tuo perdono, 
entra nei miei occhi e nel mio cuore. 
Rendimi capace di vedere come vedevi tu: 
con tenerezza, con misericordia, 
con la gioia di chi ama senza misura. 
Il tuo dono è la mia forza.

Santa Lucia, 
che hai custodito la luce anche nella prova, 
che hai donato la tua vita con coraggio e fedeltà, 
rischiara il mio cammino 
e insegnami a riconoscere i doni che Dio mi mette accanto. 
Aiutami a custodire uno sguardo limpido 
e a portare luce dove ci sono paura, solitudine e fatica. 
Il tuo dono è la mia speranza.



E ora, Signore, 
desidero offrire il mio dono: 
il tempo che ho, 
le capacità che mi hai messo nel cuore, 
i miei gesti semplici, 
le mie parole che possono consolare, 
i miei passi che possono avvicinarsi a chi è solo. 
Accogli ciò che posso dare 
e trasformalo in un raggio di bene per gli altri.

Gesù, Luce del mondo, 
Santa Lucia, luce che guida, 
fate brillare in me la luce del dono, 
perché ogni giorno io possa diventare 
una piccola fiamma che illumina, 
serve e ama.

Amen.

Preghiamo ora insieme per tutti i bambini e le bambine, i ra-
gazzi e le ragazze del mondo intero che attendono la fine delle 
guerre, il cibo quotidiano, la guarigione da malattie, il dono di 
una casa, la possibilità di ricevere istruzione ed educazione in 
una scuola, l’affetto di una famiglia:

PADRE NOSTRO

Insieme: 	 Cara Santa Lucia, ti aspetto alla mia casa!
Quando arriverai sarai come la luce che porta gioia.
Ricordati di tutti i bambini del mondo,
soprattutto di quelli che sono tristi e hanno paura  
per la guerra e la povertà:  
anche a loro porta un po’ di gioia.
Cara Santa Lucia, ti chiedo un dono speciale:
insegnami a essere sempre generoso e buono con tutti,
perché anche io impari a essere come Gesù,  
che è il Dono più grande.

A casa, mi impegno…

La sera del 12 dicembre,  
insieme ai miei genitori, metterò sulla
finestra un piccolo lume:  
nella notte buia sarà il segno della luce di
Gesù che, attraverso Santa Lucia,  
vuole portare a tutti la gioia.
La luce di Santa Lucia è Gesù:  
ti auguriamo che Lui possa essere la luce
che dà speranza alla tua vita!


